Nel 1873, il sindaco Tiberio Muccioli (come avete avuto modo di leggere all’ingresso del nostro percorso di oggi), prendendo spunto dalle località vicine che avevano iniziato a sviluppare la nuovissima attività turistica, promuovendo la città di Cervia come località turistica, per richiamare i bagnanti scriveva: “Cervia offre una spiaggia eccellente, … ; offre parecchi casotti costruiti in legno e disposti presso il mare a cura del Municipio; offre un magnifico ombreggiato viale che congiunge la città con la spiaggia che dista da quella solo 300 metri accessibilissima senza bisogno di vettura; offre una cittadinanza ospitale;… a Cervia circondata per un raggio di qualche chilometro dalla più ricca vegetazione, in contatto col superbo e magnifico Bosco Pineto, coll’Adriatico che si può ben dire ne bagna le mura….”, eccetera eccetera.

In quel manifesto, l’Amministratore definiva la città del sale “umile e modesta” e decideva di caratterizzare la proposta turistica per – cito ancora testualmente – “tutti i poveri diseredati dalla fortuna, pei quali è pio desiderio il poter disporre di 10 lire al giorno”.

Bene. Oggi, a distanza di 135 anni – tanto è finora durato il nostro percorso di località turistica – i risultati sono sotto gli occhi di tutti. Cervia non è più “umile e modesta”, ma è la città giardino; una città ai vertici del panorama turistico nazionale e internazionale; una località che ogni anno registra 4 milioni di presenze di turisti che, facoltosi o meno, giovani o anziani, famiglie o persone sole, sportivi o amanti della natura, qui trovano il posto ideale per trascorrere le loro vacanze e rigenerarsi all’insegna del benessere, del vivere bene e del relax.

In 135 anni, intervallati da due conflitti mondiali e dalle conseguenti ricostruzioni e crisi economiche, la città di Cervia, grazie alla lungimiranza delle Amministrazioni e alla dinamicità e intraprendenza degli imprenditori ha saputo diventare una località turistica di fama internazionale, con strutture all’avanguardia sia dal punto di vista della qualità sia dell’offerta turistica.
E questo non siamo noi a dirlo, ma i numerosi riconoscimenti che ogni anno arrivano alla città da parte di enti e organizzazioni che puntano i riflettori sul nostro ambiente, la nostra ospitalità, l’azzeccata ricetta del “modello Cervia”, che è frutto dell’equilibrio tra i vari ingredienti che portano al risultato finale e che sono quegli stessi ingredienti che già il sindaco Muccioli, 135 anni fa, aveva individuato per distinguere e caratterizzare la nostra città dalle altre.

Oggi siamo quello che siamo grazie allo sforzo e all’impegno di tutti i protagonisti della città, del pubblico e del privato.

Oggi siamo quello che siamo grazie alla qualità che abbiamo fortemente cercato in tutte le nostre attività.

Oggi siamo quello che siamo perché in 135 anni abbiamo sempre saputo intercettare le esigenze del turista e non abbiamo mai avuto paura di innovarci e rinnovarci nel rispetto della nostra storia e della nostra identità.

Oggi siamo quello che siamo perché, come ci diceva il sociologo Fabris poco fa, non abbiamo mai trattato il “turismo di massa”, nel senso che non abbiamo mai considerato il turista un semplice numero che crea una “massa”, ma abbiamo sempre saputo instaurare con il nostro ospite un rapporto unico, diretto, sviluppando quindi un rapporto tra il turista e la “destinazione Cervia.

Bene. Oggi siamo quello che siamo ma non ci basta. 

Non possiamo fermarci. 
Soprattutto in questo momento di forte crisi economica e di incertezza per il futuro, soprattutto per le imprese. 
Oggi quindi Cervia deve continuare a crescere e affrontare le sfide del futuro. Noi vogliamo farlo e dobbiamo farlo puntando sulle nostre prerogative e caratteristiche, puntando su quegli stessi  ingredienti che il sindaco Muccioli ci indicava 135 anni fa e che devono continuare a essere le nostra carta vincente passando, chiaramente, attraverso la modernizzazione e l’innovazione.

Come la vogliamo Cervia nel 2028? Cosa si deve fare affinché la località sia competitiva anche tra vent’anni? Quali soggetti possono contribuire allo sviluppo turistico del nostro territorio?
Per dare risposta a queste e altre domande, l’Amministrazione comunale un anno e mezzo fa ha iniziato, attraverso l’Assessorato al Turismo, un percorso di lavoro che ci porta qui oggi. 

La giornata di oggi non è un punto di arrivo, tutt’altro. Questo deve essere chiaro a tutti, fin da subito.

Oggi siamo qui a presentare, lanciare delle idee, delle suggestioni, che sono il frutto, la sintesi, del lavoro fatto in questo anno e mezzo e che ha coinvolto tutta la città.

Abbiamo provato a visualizzare le nostre idee su dove vogliamo andare, su cosa vogliamo diventare. 
Si tratta di idee, di suggestioni che dopo il mio Assessore vi illustrerà in immagini, parole, sensazioni. 
Quello che io sono qui a dirvi adesso, e che rappresenta l’obiettivo di questa giornata, di questo punto di partenza che vuole arrivare a fare dei progetti concreti insieme alla città, è che tutti gli attori della nostra località devono sapere dove vogliamo andare e contribuire con il Comune a concretizzare  le nostre idee, le nostre suggestioni. 

Credo che siamo tutti d’accordo nel volere la nostra città sempre più bella e certamente più vivibile, una città dove predominino concetti come sostenibilità e ambiente, oltre che alla dimensione e al rapporto umano.

Cervia saprà ancora realizzare dei sogni. Le potenzialità a nostra disposizione sono enormi. Partendo da quello che abbiamo e che siamo stati bravi a costruire e valorizzare, dobbiamo continuare a usare la creatività e la dinamicità che fanno parte del DNA cervese, credendo fino in fondo ancora una volta nella nostra città. Così continueremo a rimanere ai vertici e a vincere le sfide.

L’importante è crederci. 
E so, perché conosco gli attori che si muovono sul palcoscenico Cervia, che anche voi ci credete. Insieme possiamo farlo. Anzi, DOBBIAMO farlo. Per la nostra città e la nostra comunità.

Concludo quindi con l’invito a tutti voi a collaborare fin da ora per la Cervia che verrà.

SALUTO FINALE

Che ne dite? L’augurio che io e l’assessore ci facciamo è di essere riusciti a suggestionarvi, di avervi lanciato delle idee sulle quali ragionare con l’intraprendenza e il coraggio che ci contraddistinguono.

